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La rassegna a Spoleto

Sessanta eventi
per il Menotti
Art Festival

Umbria futura
Dal distacco
a nuove idee

di Claudio Sabelli Fioretti

K SuWikipedia la sua vita è riassunta in
tre aggettivi: scrittore, pittore, criminale.
Tutto vero. Luciano Lutring, il solista del
mitra ha scritto libri, io ne ho qualcuno
nella libreria.

a pagina 10

Giuliano Urbani e la sua compagna attrice nel mirino di due banditi a Napoli

Rapinato in casa l’ex ministro perugino

Il ministero invia da Agrigento 25 stranieri in più. Per il Centro rimpatri il Comune di Perugia pronto a valutare

Altri migranti e prima rissa

a pagina 25 Paolo Puletti

Città di Castello Denunciata dai carabinieri

La ladra della gioielleria
era la commessa

Addio a Giorgio Napolitano Si è spento a 98 anni, è stato due volte presidente della Repubblica a pagina 13

E’ morto Giorgio Napolitano
ex presidente della Repubblica

di Luca Ferrucci

K Su queste colonne Gior-
gio Raggi ha aperto un di-
battito sulla iniziativa
“Umbria futura” della As-
sociazioneGramsci parlan-
do di decadenza o progres-
so. In realtà per aprire nuo-
ve vie all’Umbria occorre
superare la stagione del
“distacco”.

a pagina 7

PERUGIA

K Arrivano da Agrigento altri 25 migranti
in Umbria, smistati negli oltre 100 centri di
accoglienza straordinaria sparsi per la re-
gione. In uno dei Cas, a Perugia, giovedì
mattina è scoppiata una rissa tra ospiti: tre
le denunce verbalizzate dalla polizia. Sem-
pre nel capoluogo il Comune - con l’asses-
sore alla sicurezza Luca Merli - e il garante
dei detenuti, Giuseppe Caforio, aprono
all’ipotesi di un centro di permanenza per
il rimpatrio in un’area dell’ex carcere di
Capanne. Da decreto i richiedenti asilo do-
vranno pagare una somma di quasi 5 mila
euro come cauzione per evitare di finire in
un Cpr. E, sul fronte della rotta balcanica,
la situazione è sempre più esplosiva.

alle pagine 2,3,4 e 5
Alessandro Antonini, Laura Pirone

e Enzo Polverigiani

Il Corriere a Tuoro sul Trasimeno

Come si vive nel Cas che ospita

sedici donne profughe

Il nostro reportage dalla Bosnia

Il campo di Lipa esiste ancora

Qui si ferma il desiderio d’Europa

L’accordo di programma passa alla Ue

Ast, ok del governo
al piano di Arvedi

a pagina 51 Filippo Partenzi

TERNI

K Emissioni di anidride carbonica azze-
rate in 5 anni, tariffe energetiche più bas-
se e ritorno alla produzione del magneti-
co. Sono queste le linee guida dell’accor-
do di programma per l’Ast. Dopo l’ok di
palazzo Chigi si attende solo il semaforo
verde da parte dell’Unione europea.

a pagina 34 Antonio Mosca

I miei amici criminali

UMBERTIDE

K Una carriera decollata
in sella alla moto con cui
ha vinto 16 titoli nazionali
di rally e uno europeo e
poi la sua passione si è spo-
stata sulle quattro ruote.

a pagina 9 Luana Pioppi

Gianluca Tassi,
pilota paraplegico

“La volontà
non ha limiti”

L’intervista

a pagina 28 Euro Grilli

GUBBIO

Le più belle dell’Umbria
in città per Miss Italia

a pagina 36 Antonio Mosca

Terni Trovata con 4 chili e mezzo di hashish

Va in pensione e si mette
a spacciare droga

a pagina 3 Alessandro Antonini a pagina 5 Enzo Polverigiani

PERUGIA

K L’ex ministro perugino Giuliano
Urbani è stato vittima, assieme alla
compagna, l’attrice Ida Di Benedetto
di una rapina nella loro abitazione di
Napoli. Il colpo nella notte tra il 18 e
il 19 settembre. I malviventi si sono
introdotti in casamentre i due dormi-
vano: li hanno chiusi a chiave dentro
la stanza e hanno ripulito l’abitazio-
ne.

a pagina 17

a pagina 19 Francesca Marruco

PERUGIA

Pet tac fuori uso in ospedale
Niente esami fino a gennaio
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Orvieto, sorpassi-choc: fermato dalla Stradale

Guida quasi in coma etilico
Strage sfiorata sulla A1
Lattanzi a pagina 21

Abbonamenti-bus: i più cari d’Italia
Nessun’altra città ha prezzi alti come quelli di Perugia. E l’azienda chiede più risorse per ’aiutare’ gli universitari

Capanne, costretta a vivere isolata

In cella da uomo
ma giuridicamente
adesso è donna
Scoppia il caos
A. Angelici a pagina 5

Ad Arezzo e Lama i sacchetti coi versi di Mussolini

Ecco il “pane del duce“
Ed è bufera sul fornaio
D’Ascoli a pagina 23

Segnala i problemi

Si torna
a scuola

Scrivici su
WhatsApp al

o alla mail
338 687 39 63

cronaca.perugia@lanazione.net

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Nella struttura di via Innamorati ora ci sono 122 letti in più per gli iscritti all’Ateneo. Tesei:
«Vogliamo offrire ai ragazzi alloggi dignitosi, garantendo la massima forma di accoglienza»

Nucci a pagina 3

Terni, la polizia arresta un’insospettabile

Sorpresa: la pensionata
aveva nel garage
oltre 4 chili di droga
Cinaglia a pagina 21

Città di Castello, amara scoperta

La commessa
“infedele“
ruba 15mila euro
A pagina 17

PERUGIA, INAUGURATA UN’ALA DELLA CASA DELLO STUDENTE

«AVANTI,«AVANTI,
C’È POSTO»C’È POSTO»
S. Angelici a pagina 2S. Angelici a pagina 2
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C’è un decreto attuati-
vo della Legge Cu-
tro che prevede il 
taglieggiamento dei 

profughi ricchi e la dannazione  
dei profughi poveri. È un distilla-
to di cinismo rarissimo, che sicu-
ramente viola le regole europee e 
i principi essenziali della Costitu-
zione e del diritto, ma che rappre-
senta un po’ la sintesi dell’ideo-
logia del governo di centrodestra, 
o almeno della sua componente 
al momento vincente, cioè la 
più reazionaria. La Legge-Cutro 
era stata concepita per favorire 
la caccia ai migranti e la loro si-
stemazione nei Cpr, cioè in una 
forma particolarmente degradata 
di carcere. Questo decreto attua-
tivo della legge-Cutro  stabili-
sce che c’è una possibilità, per 
il profugo, per evitare la cattura 
e il sequestro da parte dello Sta-
to: pagare. Il decreto dice che il 
profugo catturato dalla pubblica 
sicurezza e destinato al Cpr - cioè 
a una forma di detenzione previ-

sta in patente violazione dei prin-
cipi stabiliti dall’articolo 13 della 
Costituzione - potrà restare libero 
se verserà, in forma di fidejus-
sione, una somma di circa 4000 
euro più tasse varie. In tutto quasi 
5000 euro. Il versamento dovrà 
essere effettuato dal profugo in 
persona, e non da un suo amico e 
parente. E servirà a garantire che 
il “pagante” ha la possibilità di 
vivere dignitosamente in un ap-
partamento, di pagare la pigione, 
la lavanderia, la mensa. E garan-
tirà anche, con una certa appros-
simazione, sulla “perbenità” del 
profugo - caratteristica alla quale 
i ministri tengono molto - perché 
se una persona è in grado di paga-
re, ragionevolmente fa parte del-
la società dei sani, delle persone 
perbene: ci si può fidare di lui. 
In termini tecnici si tratta di un 
pizzo. Pizzo di Stato. Giorgia 
Meloni tempo fa definì pizzo di 
stato le tasse. Sbagliava: le tasse 
sono una forma di partecipazione 
del singolo alle spese della Co-
munità, previste in ogni forma di 
società.

Piero Sansonetti

CONTINUA A PAGINA 5

Meloni si prende
anche il Garante

dei detenuti

Angela Stella pag. 6 Fulvio Abbate a pag. 6

Il leader inesistenteNo a Bernardini

Non era nessuno:
lo chiamavano Conte

Il Paese colpito 
a morte da chi usa

la patria come clava

Alberto Cisterna pag. 7

Il rancore dilaga

TROVATI
I TRAFFICANTI: 
CHIEDONO 5000
EURO DI PIZZO 
AI PROFUGHI 
SI CHIAMANO 
PIANTEDOSI, NORDIO
E GIORGETTI

UN DECRETO PER TAGLIEGGIARE I MIGRANTI È MORTO STANOTTE GIORGIO NAPOLITANO!

DAVID ROMOLI E UMBERTO RANIERI ALLE PAGINE 2 
E 3E 3E 3

L’ULTIMO COLOSSO 
DEL PCI
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AA PAGINA 7

SIMONA MUSCO

I fantomatici appartenenti alla 
loggia Ungheria hanno deci-
so  di  presentare  il  conto  

all’ex avvocato esterno dell’Eni 
Piero Amara. 

Accusati da quest'ultimo 
di far parte di tale associa-

zione segreta che si pro-
poneva quale natura-

le  continuazione  
della loggia P2 
di Licio Gelli.

I calunniati di Amara
presentano il conto:
si tratta di magistrati,
ufficiali e funzionari
dello Stato

GIACOMO 
PULETTI

LA POLEMICA

«Nel ’56 obbedì
e difese l’invasione
russa dell’Ungheria
Ma poi si scusò...»

«S esso  consenziente  
con i guerriglieri? E 
noi paghiamo». L’au-

tore del tweet è Maurizio Ga-
sparri, senatore di For-

za Italia. Un mes-
saggio offen-
sivo per Gre-
ta Ramelli e 
Vanessa 
Marzullo.

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 6 

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Torturato dalla Cia 
a Guantanamo:
«È malato, non va 
processato»

G entile Ministro Nordio, lei ha parla-
to di prevenzione nei confronti dei 
comportamenti a rischio e dei reati 

commessi dai ragazzi; noi, detenuti del-
la redazione di Ristretti Orizzonti a no-
stra volta, vorremmo raccontarle come, 
con il racconto dei disastri delle nostre 
vite, cerchiamo di mettere a disposizio-
ne dei ragazzi le nostre storie.

GIACOMO PULETTI A PAGINA 14

CLAUDIO PETRUCCIOLI

AA PAGINA 4

«Caro ministro 
Nordio, la “pena 
cattiva” non migliora
le persone. Parola 
di ex detenuto» 

«Il tentativo di Opa 
di Matteo Renzi 
su Forza Italia
non riuscirà
Azzurri ancora
in partita»

Addio
re 

Giorgio

«Pagano le Ong dei migranti»
L’Italia accusa la Germania

LUCA PALAMARA

CLAUDIO PETRUCCIOLI

LA LETTERA

L’insulto sessista 
ora è opinione politica:
il Senato “grazia”
Maurizio Gasparri

A PAGINA 5

È morto il primo
presidente

eletto due volte
ed ex comunista

Loggia Ungheria
il grande bluff
adesso travolge
il grande accusatore

AA PAGINA 12

LA STORIA

A PAGINA 16

Il giorno che disse no
a Nicola Gratteri

guardasigilli, e venne
pure attaccato

IPAGINE 12,13, 14 E 15

ERA IL GOVERNO RENZI

TIZIANA MAIOLO A PAGINA 13
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Edizione chiusa in redazione alle 22

Dl energia
Corrispettivi Iva,
sanatoria in arrivo
Cripto, rivalutazioni
al 15 novembre

Affitti brevi
Casa vacanze 
con obbligo 
di estintori 
e rilevatori di gas 

Annarita D’Ambrosio
—a pag. 30

Mastromatteo, 
Piazza

 e Santacroce
—a pag. 28

FTSE MIB 28575,90 -0,46% | Spread Bund 10Y 185,50 +6,00 | Sole24ESG MORN. 1166,88 -0,92% | Sole40 MORN. 1034,89 -0,42% Indici & Numeri v p. 31-35

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS

Food 24
Agricoltura
Abbandonato
un terzo dei terreni

Giorgio dell’Orefice —a pag. 21

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Motori 24
Drive test
Mercedes CLE, 
leva sulle emozioni
Massimo Mambretti —a pag.19

Con il nuovo decreto  atteso lunedì 
in Cdm, arriva per 4 milioni di fami-
glie titolari del bonus sociale elet-
trico un contributo aggiuntivo, cre-
scente in base al numero di compo-
nenti. Salta il bonus riscaldamento. 

Dominelli e Fotina —a pag. 3

Verso il nuovo decreto vertice a palazzo chigi

Accordo
anti inflazione:
sindacati coinvolti 
nel monitoraggio

Fotina e Pogliotti —a pag. 3

BTp, acquisti italiani per  120 miliardi  
(il 6% della ricchezza finanziaria totale)
Titoli di Stato

Nel periodo luglio 2022 - luglio 
2023 i risparmiatori italiani e le 
società non finanziarie hanno 
aumentato lo stock di BTp in por-
tafoglio di 120 miliardi di euro. 
Ma solo il 6% della ricchezza fi-
nanziaria degli italiani è  in bond: 
era il 18% nel 2012. Contempora-
neamente, non mancano gli ac-
quisti da parte degli investitori 
esteri, che tra aprile e luglio di 
quest’anno hanno comprato tito-
li di Stato italiani per 40 miliardi. 

Alessandro Graziani —a pag. 6

Tra aprile e luglio 2023
domanda per 40 miliardi
dagli investitori esteri

energia e geopolitica

 Tesla e Lg in India 
per batterie
e auto elettrica
Alberto Annicchiarico e Sissi Bellomo
—a pagina 7

Attrattività. Il primo Paese al mondo per popolazione è solo quinto per Pil. Ma ha l’ambizione di scalare posizioni fino a raggiungere il terzo posto entro cinque anni

Bollette, sostegno extra
per 4 milioni di famiglie
Salta il bonus riscaldamento

Getty Images

verso la manovra

Giorgetti:
«Basta sussidi,
ora riforme»

— Servizio a pag. 2

I crediti deteriorati crescono, ma a 
ritmi più lenti del previsto. Merito di 
un’economia italiana ancora resi-
liente con un tasso deterioramento 
del credito  ai minimi dal 2006. Giù  le 
cessioni di portafogli sul mercato e lo 
stock di Npe.  Festa —a pag. 23

Banche parlA L’AD DI BANCA IFIS

Geertman: 
«L’ondata di 
sofferenze non c’è 
stata e non ci sarà»

Luca Davi —a pag. 23

In frenata le cessioni
 di crediti deteriorati
Lo stock sale  a 311 miliardi

tecnologia industriale

Angelini punta  
600 milioni
su Chieti
e negli Stati Uniti

Angelini industries. Lo stabilimento 
Fameccanica di San Giovanni Teatino

Cristina Casadei —a pag. 13

l’istat rivede  il 2021

Pil, balzo record
ma il superbonus
gonfia il deficit

Gianni Trovati
—a pag. 2

carlo bonomi (confindustria)

 «Tagliare le tasse
sul lavoro per rendere 
l’impresa più competitiva»

Nicoletta Picchio —a pag. 5

 patto per la produttività

Federmeccanica lancia
il contratto Esg per unire
sostenibilità e competitività

Giorgio Pogliotti —a pag. 5

50%
il contributo all’export
Meccanica e meccatronica produ-
cono il 100% dei beni di investi-
mento, ed attraverso questi tra-
sferiscono l’innovazione al resto 
dell’industria, contribuendo al 
50% dell’export italiano..

PANORAMA

1925-2023

Addio a Giorgio 
Napolitano,
il primo 
presidente
eletto due volte

È morto ieri alle 19,45, il Presi-
dente Emerito della Repubblica, 
Giorgio Napolitano. Era ricovera-
to da più di due mesi nella clinica 
Salvator Mundi a Roma. È stato 
l’uomo delle riforme, napoletano 
di gran classe, elegante e «pigno-
lo», come si definì egli stesso, e il 
primo nella storia della Repubbli-
ca a essere presidente due volte: 
rieletto al Quirinale nel 2013 dopo 
la prima volta del 2006. 

—Servizi a pagina 9

l’ereditÀ

L’Europa cuore
della sua battaglia
per le riforme

Lina Palmerini —a pag. 9

IMAGOECONOMICA

sergio Mattarella

«Garante dei 
valori della
nostra comunità»

—a pag. 9
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Muore sotto i ferri: «Processate 1'anestesista››
›Perugìa. la mamma
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Serie C
Gubbio. arriva
laVis Pesaro
per curare
la pareggite
Boctucci nella Sport

Larassegna
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aeiprimipiam' i 2??-1* -~
Camirriupng.-48 V

Pensionata con la droga in casa; «Non e la mia»
›Terni, in garage quattro chili di hashish
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Agora

ANNIVERSARIO 
Bernardo Reyes: 
«La verità su mio zio, 
Pablo Neruda» 

Roncalli  a pagina 17

FERRARA FILM FESTIVAL 
Il cinema dei grandi temi, 
dalle suore ucraine 
al caro “vecchio” Pagni 

Calvini  a pagina 19

SPORT 
Breakdance, la squadra 
azzurra sogna di danzare 
con le stelle olimpiche 

Nicoliello   a pagina 20

ANNO LVI  n° 225 
1,50 €
San Pio da Pietrelcina 
sacerdote

Preistorie
Roberto Mussapi

Figlio della bellissima ninfa 
Liriope, Narciso già da 
bambino attirava la vista e i 

cuori. Crebbe in statura e 
bellezza, narrano il mito e i versi 
di Ovidio, nelle Metamorfosi; e a 
quindici anni, tutte le ragazze e i 
ragazzi che incontrava si 
innamoravano di lui. Ma Narciso 
non si accorgeva di loro e di 
nessuno. Un giorno, mentre 
cacciava i cervi, lo vide la bella 
Eco, una ninfa dotata di una 
voce sonora, che non poteva 
parlare per prima, ma solo 
rispondere alla voce altrui, per 
crudele punizione della dea 
Giunone. Sappiamo del 
disperato amore di Eco, delle sue 
parole e grida ripetute 

echeggiando, di come Narciso ne 
fosse indifferente, lasciandola 
consumarsi e perire nello strazio. 
E come Narciso, un giorno, a 
caccia, spossato per la calura, 
vide una macchia ombrosa, e al 
centro una pozza freschissima, e 
si chinò alla fonte attratto dalla 
trasparenza di quell’acqua, in cui 
vide riflesso il proprio volto, per 
la prima volta, e se ne innamorò. 
Sì, Narciso è il giovane che si 
innamora della propria 
immagine, ma non nel senso 
riduttivo da cui nasce il termine 
“narcisista”. 
Herman Melville, in Moby Dick, 
vide in lui l’uomo che ancor 
giovane scopre sé stesso, il 
proprio volto, nella meraviglia 
dell’acqua, «il mistero e l’origine 
della vita stessa». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mistero nella pozza

«La terra rimanga 
agli indigeni» 
Capuzzi  a pagina 13

SENTENZA 
IN BRASILE

ACLI 

«Intelligenza artificiale? 
Usiamola, senza subirla» 
Lambruschi  a pagina 10

LA PROTESTA 

Caro alloggi, in campo 
gli studenti. E non solo 
Calvi e Solaini  a pagina 15

GIANNI  CARDINALE 
Inviato a Marsiglia 
Il Mediterraneo, «questo splendi-
do mare», è «un enorme cimitero 
dove molti fratelli e sorelle sono 
privati persino del diritto di ave-
re una tomba», così «a venire sep-
pellita è solo la dignità umana». E 
di fronte a questa «tragedia dei 
naufragi»  a questi «drammi dei 
naufragi dovuti a traffici odiosi e 
al fanatismo dell’indifferenza», 
siamo tutti davanti «ad un bivio 
di civiltà»: tra «la fraternità che fe-
conda di bene la comunità uma-
na» e, appunto, «l’indifferenza, 
che insanguina il Mediterraneo». 
Perciò «le persone che rischiano 
di annegare quando vengono ab-
bandonate sulle onde devono es-
sere soccorse». 

DECRETO MINISTERIALE 

Mala cauzione per rifugiati 
Cinquemila euro per evitare 
la reclusione in un centro

Savignano e Spagnolo       
a pagina 6

DANIELA  FASSINI 

La libertà ha un prezzo. Soprattutto se si è mi-
granti, giunti in Italia da Paesi “sicuri” e non si 
vuol finire in un centro, in attesa dell’esito della 
domanda di protezione. L’Italia chiede infatti 
una fideiussione bancaria o assicurativa da 4.938 
euro che dovrà essere versata dal richiedente 
asilo. L’ultima novità in materia di migranti mes-
sa a punto dal Viminale e pubblicata in Gazzet-
ta Ufficiale scatena una nuova bufera. 

I nostri temi

LUIGINO  BRUNI 

La lotta all’usura è tra i trat-
ti costanti nella storia del-
la Chiesa pre-moderna. 
Stando vicino alla gente... 

 A pagina 15

FRANCESCO  GESUALDI 

Per noi cucinare è facile: gi-
riamo una manopola e co-
me per incanto otteniamo 
una fiamma azzurrognola ... 

 A pagina 15

AMBIENTE E SALUTE 

Garantire a tutti 
l’accesso a una 
cucina pulita

LA TERRA DEL NOI 

Quell’altra 
economia del 
grano solidale

Gambassi e Zappalà  pagine 2-3

L’incontro di vescovi e giovani nella città francese. Il cardinale Bassetti: nessuno Stato va lasciato solo 

«Bivio di civiltà» 
Il Papa a Marsiglia: nel Mediterraneo coi migranti affogata anche la dignità umana 
«Grazie alle Ong, non va ostacolato chi salva le persone, abbandonarle un crimine»

IL FATTO

MARCO  TARQUINIO 

Quasi undici anni fa Giorgio Napolitano, 
presidente della Repubblica in carica, 
nel suo Messaggio di fine anno del 2012 

tornava a chiedere a tutti noi – a cominciare 
da coloro che hanno il potere di decidere, di 
intraprendere e di informare – di osare il «lin-
guaggio della verità», aiutandoci reciproca-
mente a fare i conti con la realtà per compli-
cata che essa sia. 

continua a pagina 2

Muolo e Picariello  alle pagine 2-3

Il lascito 
di Napolitano: 

rifare bella 
la politica

LUTTO   L’ex Presidente della Repubblica morto a 98 anni dopo giorni di agonia. L’omaggio di Mattarella, Francesco e delle istituzioni
Immigrazione oltre l’emergenza/1 

PIANO PER L’AFRICA 
E CARTA LAVORO

Editoriale

EUGENIO  FATIGANTE 

Mattarella e Steinmeier, i presidenti 
di Italia e Germania, hanno svelato 
l’altro giorno che “il re è nudo” sul 

fronte della gestione dei flussi migratori in 
Europa. Un discorso netto, quello dei due 
Presidenti, con Mattarella che ha definito 
«preistoria» le regole di Dublino, in vigore 
ormai dal 1997, pur fra varie integrazioni. 
Talmente netto e alto da non essere stato 
evidentemente colto dal governo tedesco 
che già ieri ha “intimato” a Roma di 
rispettare il sistema di riammissione 
previsto dalla Convenzione, pena lo stop 
all’accoglienza dei profughi sbarcati in Italia. 
Hanno però anche aggiunto che l’attuale 
flusso di arrivi «deve diminuire», pur nella 
comprensione delle istanze pressanti che 
giungono da tanti popoli della Terra. 
È un ulteriore faro acceso su questo «secolo 
nomade» e sull’attualità di oltre 13mila arrivi 
negli ultimi 10 giorni, spia di un fenomeno 
che ormai è strutturale e non un’emergenza 
contingente. Un fenomeno richiamato ieri 
con vibranti e toccanti parole, fra le più forti 
mai usate, da papa Francesco. 
Le palesi difficoltà incontrate dal governo 
Meloni (a cui va riconosciuto tuttavia il 
merito di aver indicato per tempo la 
centralità della questione Tunisia) 
dimostrano l’approccio inconcludente di 
una politica che ancora una volta misura le 
distanze fra il dire e il fare, vedi il “blocco 
navale” tanto propagandato prima e 
tramutato ora nella riscoperta di quella 
“missione Sophia” europea che proprio 
Salvini e Piantedosi, nella loro precedente 
versione in giallo-verde (nell’esecutivo 
Conte M5s-Lega), contribuirono a stoppare. 
Una politica che trascura la premessa non 
rinnegabile: dovere primario rimane 
sempre quello di fare di tutto per salvare le 
vite in mare, ogni singola vita. 

continua a pagina 16
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IL PARADIGMA 
DI YOULSA

Editoriale

GIORGIO  PAOLUCCI 
 

Tra pochi giorni sarà festa grande a 
Neguena, piccolo villaggio nel cuore 
del Mali. Il 2 ottobre verrà inaugurata 

“la scuola che non c’era e adesso c’è” e 
sessanta bambini cominceranno a 
frequentarla. È l’epilogo di una storia afro-
italiana che merita di essere raccontata per 
la sua emblematicità. 
Quando Youlsa Tangarà aveva sei anni era 
l’unico studente del villaggio, gli altri 
bambini andavano a lavorare nei campi, a 
pascolare animali o a cercare polvere d’oro 
nei fiumi per dare una mano alle famiglie. 
Lui no, perché suo padre credeva 
fortemente nell’istruzione e voleva dargli un 
futuro diverso da quello dei coetanei. Ma a 
Neguena non c’era la scuola, e così Youlsa 
percorreva tutti i giorni otto chilometri a 
piedi sotto il sole dell’Equatore per andare e 
tornare dalla scuola nel villaggio vicino. Era 
contento e prometteva bene, perciò il padre 
decise di fargli continuare gli studi nella 
capitale, Bamako, fino al diploma di 
ragioneria. Poi le cose si sono 
maledettamente complicate in Mali: una 
grave crisi alimentare, la guerriglia interna 
alimentata dai tuareg e da gruppi jihadisti, il 
colpo di stato dei militari. proteste di piazza 
e disordini nei quali anche Youlsa viene 
coinvolto. Fugge in Costa d’Avorio, poi la 
lunga marcia verso la Libia e il viaggio nel 
Mediterraneo, destinazione Italia. A 
Lampedusa arriva in una notte tempestosa 
dopo avere visto la morte in faccia ed essere 
stato salvato da una motovedetta della 
Guardia Costiera italiana, poi il 
trasferimento in un centro di accoglienza a 
Bologna. Il diploma di ragioneria e la 
conoscenza di inglese e francese diventano i 
trampolini per trovare lavoro, ma Youlsa non 
dimentica quello che si è lasciato alle spalle, 
il suo passato continua a bussare al presente. 

continua a pagina 16

LA TESTIMONIANZA 

«Quelle sue domande 
sulla trascendenza»
GIANFRANCO  RAVASI 

Era il 25 aprile 1998 e rivestivo la funzio-
ne di prefetto dell’Ambrosiana...

L’intervento 
a pagina 3

IL PRESIDENTE DELLA CEI 

«Lascia una grande 
lezione per il Paese»
MATTEO ZUPPI 

Esprimo, a nome dell’Episcopato italia-
no, profondo cordoglio e vicinanza.

Il messaggio 
 a pagina 3
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Lo difenderemo noi

» Marco Travaglio

O ra che tutti gli articoli
sull ’Ucraina sembrano
scritti da Orsini senza che

nessuno gli chieda scusa o gli ver-
si almeno la Siae (anzi, dicono pu-
re che non ci azzecca mai, mentre
lo copiano con 18 mesi di ritardo),
dobbiamo prepararci a difendere
Zelensky dal cinico tradimento
dei presunti amici: le cosiddette
democrazie occidentali, che
l’hanno illuso di armarlo e finan-
ziarlo in saecula saeculorum fi n o
all ’ineluttabile vittoria finale
(contro la Russia e le sue 7 mila te-
state atomiche), hanno usato il
suo popolo come carne da macel-
lo nell’ennesima guerra per pro-
cura e ora lo scaricano un po’ per
volta, giorno dopo giorno, per
non dare troppo nell’occhio. Di
questo passo, al pover’uomo non
resteremo che noi “putiniani”, co-
me ci raffigurava la propaganda
atlantista perché scrivevamo ciò
che tutti sapevano e vedevano,
ma nessuno diceva. Se le ultime
sfilate internazionali del presi-
dente ucraino sono state imba-
razzanti, non è stata colpa sua (lui
è sempre lo stesso), bensì degli
“a l l e at i ” che l’hanno esposto a fi-
guracce cosmiche.

I membri del G20 a Nuova De-
lhi gli hanno fatto fare la solita
passerella, poi hanno censurato
“l’uso della forza” in Ucraina sen-
za neppure citare la Russia.
All ’Onu, mentre lui tuonava, la
Polonia – il Paese più antirusso e
più armato della Nato antirussa –
annunciava lo stop alle forniture
militari, un po’ per le elezioni im-
minenti (chi arma Kiev perde
persino lì), un po’per la guerra del
grano. A Washington gli hanno
lasciato chiedere di parlare al
Congresso (ci era riuscito persino
B.), per poi farlo liquidare dallo
speaker della Camera Kevin Mc-
Carty con parole sprezzanti:
“Non abbiamo tempo, dobbiamo
discutere il bilancio”. Che non
contempla le nuove armi per 24
miliardi promesse da Biden e
bocciate dai Repubblicani fino al
2024 (quando, con la campagna
elettorale, l’Ucraina passerà di
moda, dopodiché potrebbe tor-
nare Trump e chiudere definiti-
vamente il rubinetto). Lo stesso
Biden, peraltro, ha glissato sui
tempi d’invio dei supermissili A-
tacms (per gli F-16, campa caval-
lo: bisogna prima addestrare i pi-
loti). Tant’è che per la prima volta
Zelensky ha pronunciato la paro-
la “s c o n fi tt a ”: “Se non ci armate
ancora, perdiamo la guerra”. In
realtà, com’era prevedibile dall’i-
nizio e tantopiù col fallimento
della controffensiva, Kiev la guer-
ra la sta già perdendo: c’è persino
chi teme una contro-controffen-
siva russa da Nord, dove Putin ha
pronte nuove truppe al confine.
Chissà se, con tutte le carte in ta-
vola, qualcuno dei nostri scemi di
guerra capirà ciò che è sempre
stato lampante. Chi si batte per
un cessate il fuoco e un compro-
messo territoriale lo fa per il bene
dell ’Ucraina, non della Russia: i
veri putiniani sono gli atlantisti.

Lo Sport affida le “nuove” regole a un comitato di “saggi” che include presidenti
di federazioni al terzo mandato. La prossima tappa sarà aumentarsi gli stipendi

CHE C’È DI BELLO
Festa Cinema a Roma,
Raffa Carrà in the sky,
Trevi e gli “squilibra ti”

q DA PAG. 24 A 27

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
È morto Giorgio Napolitano.
Sarà cremato
come le sue intercettazioni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

BIL ANCIO IL GOVERNO SI CELEBRA CON UN OPUSCOLO PIENO DI DATI FALSI

Un anno di Meloni:
fatti, bugie e omissioni

PRIMOGENITO DI IGNAZIO
E ora Geronimo
La Russa vuole
lo scalpo dell’Ac i

q M AC K I N S O N
A PAG. 19

• Migone Perché tutti attaccano Elly a pag. 15

• Ra n i e r i Bonomi, ‘d o tt .’ alla Fantozzi a pag. 21

• Fa ss i n a Zero progressismo senza 5S a pag. 15

• Arlacchi L’Apocalisse è rimandata a pag. 22

• Va l e n t i n i I tabù “politically correct” a pag. 15

• Pa l o m b i Grilli, commissario ubiquo a pag. 17

q BRUSINI, PIPITONE E ROSINI
A PAG. 4 - 5

IL LIBRO DEI SOGNI
PIL, LAVORO, BONUS
110%, RDC, GIUSTIZIA,
RAI, MIGRANTI ECC.:
LA PREMIER VANTA
SUCCESSI INESISTENTI

UNO SPOILS SYSTEM “A POSTERIORI”
L’assalto alla diligenza: centinaia
di nuovi dirigenti in 13 ministeri
su 15, che ora rischiano la paralisi

q BISON E DI FOGGIA A PAG. 3

“MACCHINE STACCATE”
Messina Denaro,
coma irreversibile
del boss stragista

q A PAG. 20

DOPO TANTI RITARDI
S u l l’a nti- tumori
l’Aifa promette
di sveltire i tempi
q M A N TOVA N I A PAG. 21

IL PAPA SI COMMUOVE
Migranti: Berlino
contro Italia. Cpr:
arriva la cauzione

q GIARELLI E SALVINI
A PAG. 6 - 7

» SEMPRE PIÙ CENSURATO
Povero Vannacci:
autobiografia d’oro
per la Mondadori

» Selvaggia Lucarelli

Non c’è pace per il po-
vero generale Ro-
berto Vannacci: la

scure della censura conti-
nua ad abbattersi
su di lui. Il pen-
siero unico, le
minoranze, le
donne-mege -
re, gli immi-
grati, la lobby
gay, gli eco-terrori-
sti e la sinistra radical chic
persistono nell’imporgli il
bavaglio, impedendogli di
esprimere liberamente il
suo pensiero, dopo che ha
venduto 150.000 copie del
suo libro autoprodotto.

A PAG. 28

“TEMO LI ARRUOLINO”
Minori ucraini,
tutrice indagata
per estorsione
q CAIA E MASSARI A PAG. 12

GIORGIO NAPOLITANO (1925-2023)

q CANNAVÒ, D’ESPOSITO, IURILLO E PADELLARO DA PAG. 8 A PAG. 11
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editoriale

Kiev e la stanchezza
della guerra lunga

Linea durissima

Tassato chi sbarca
I migranti dovranno versare 5000 euro, altrimenti finiranno nei centri

E la Germania sfida l’Italia: finanziamo le Ong. L’ira di Palazzo Chigi

Cgil licenzia e s’infuria: nessuno indaghi

Landini attacca il governo
ma ha un progetto eversivo

CARLO NICOLATO a pagina 17

«Sull’Ucraina
va ripensato tutto»

L’ECONOMIST E LA CONTROFFENSIVA

DANIELE CAPEZZONE

Se si parlasse di chiunque al-
tro, si potrebbe dire che quel
tizio o quella tizia hanno fi-
nalmente gettato la masche-
ra. Ma, trattandosi di Elly
Schlein, lamarziana (...)

segue a pagina 10

Relax a spese di Stato e imprese

Linea fannullona di Schlein:
lavorare 4 giorni a settimana

Madamine, il catalogo è questo

PIETRO SENALDI

Siamo al bue che dà del cor-
nuto all’asino.Maurizio Lan-
diniaccusa ilgovernodicom-
mettere«attigravissimi».Tut-
to nasce dalla risposta che la
ministra del Lavoro (...)

segue a pagina 10

Alemanno,
il destro
dei sinistri

GIORDANO TEDOLDI

Giallisti italiani, vil razza dannata (si scherza,
eh! Con le caterve di copie che vendete un po’
di invidia dovete metterla in conto, insieme
con i bonifici degli editori). C’è uno spunto
fresco fresco di cronaca che qualcuno di voi
sicuramente saprà cogliere (...)

segue a pagina 20

E per la scuola
più vacanze
per tutti

CAPEZZONE, CICCHITTO, OCONE alle pagine 2-3

MARIO SECHI

Oggiè il 577° giornodiguerra inUcraina, conun
colpo di vento siberiano arriveremo a due anni
di conflitto. Le posizioni sul campo di battaglia
sono cambiate più volte, le truppe di Kiev e di
Mosca si sono alternate in offesa e difesa, il dato
costante è la guerra di logoramento. Siamo di
fronte al ritorno del Novecento: il corpo a corpo
tra soldati, la guerra dei carri armati raccontata
dal film“Fury”, sonoriemersedalpassato le trin-
cee e i russi le hanno fortificate con i denti di
drago,droni aerei emarini hannodatopotenza,
agilità e imprevedibilità all’esercito ucraino,ma
a loro volta i russi si sono armati con droni ira-
niani e dopo aver subito perdite pesantissime
hannomigliorato le difese.
Se tuttoquello che vediamoè tuttoquello che

sappiamo, laguerra sarà lunga. Il compagnoLe-
ninsi chiederebbe“che fare?”, l’uomodella stra-
da avanza un “quando finisce?”. Nessuno lo sa,
quello che si sente è la stanchezzadimolti attori
sullascena: laPoloniacheminacciadinonforni-
repiùarmi, ilCongressodegli StatiUniti spacca-
to, l’Unione europea che comincia a temere di
restare con il cerino inmano (lo spettro dell’Af-
ghanistan). Se la guerra sarà lunga, serviranno
pazienza e tenacia. Il titolo della copertina
dell’ultimo numero dell’Economist è la campa-
na che suona per tutti: “Time for a rethink”, è
tempodi ripensarci.
La frase è stampata sui colori della bandiera

dell’Ucraina e si riferisce, ovviamente, alla guer-
ra. Siamo di fronte a due dilemmi: come fare la
guerra?echecosaè lavittoria?Laprimadoman-
da ha come sostegno l’obiettivo politico, ma
questo non è chiaro. Non lo è per i russi, che
hanno fallito il tentativodi piegare rapidamente
lavolontàdiKiev (lavolontàè l’elementodecisi-
vo in guerra) e sperano nel Generale Inverno;
non lo è neppure per gli ucraini perché la con-
troffensiva ha deluso Washington e gli Alleati e
l’implosione russa sembra lontana. Resta la se-
conda domanda: cosa è la vittoria? Non può
esserci una sconfitta per nessuno e questa è an-
che la ragionepercuinonèmaipartitounnego-
ziato: non era maturo all’inizio della guerra
(troppa terra incerta), non è apparecchiato alle
porte dell’inverno (non c’è unamappa da sten-
dere sul tavolo).
Zelensky sa che è arrivato il momento critico

echiede aWashingtoneBruxellesunità econti-
nuità; Putin compra tempo, questa è la sua stra-
tegia, e va detto che èpericolosa perchépunta a
consumare la volontà. Henry Kissinger diceva
chequandounesercito regolarenonvince, per-
de; e quando un esercito irregolare non perde,
vince. In Ucraina abbiamo sul campo di batta-
glia due eserciti regolari, dunque si suppone
che qualcuno debba perdere. Chi? Finché si
combatte, nessuno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEPORELLO a pagina 6

FAUSTO CARIOTI

Basta immigrati che arriva-
no, presentano richiesta di
protezione internazionale e

scompaiono dai radar dello
Stato italiano. Da oggi, chi
sbarca per fare domanda
d’asilo e proviene (...)

segue a pagina 4

Giallo all’ospedale di Rimini

Ucciso il pesce Oscar
La Procura indaga

Il lamento di Zaki diventa un libro

FILIPPO FACCI a pagina 11

F. CARIOTI a pagina 15
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Commissariò l’Italia in nome della Ue
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Dublino rimane
spada di Damocle
sull’Italia

«E
se abolissimo quell’ente inutile, costoso e oramai
grottesco che si chiama Onu? Solo in un apparato
cieco ed elefantiaco (e, ribadisco, inutile) è possibile
assegnareall’Irandegliayatollahalpoterelapresiden-

za del Social Forum sui “diritti umani”. Mettete insieme le
parole “Iran”, presidenza” e “diritti umani” e ne scaturirà un
effettosurreale.Diretecheno,dai,deveessereunoscherzo…».
Queste parole le ha scritte qualche mese fa Pierluigi Battista
sull’Huffington Post, e visto da noi occidentali, come dargli
torto,vista l’impotenzadi fronteallecrisidiquestocontroverso
gigante dai piedi d’argilla, oltre che fonte di paradossi? (...)

BENEDETTO
LaGermania
ricordi che l’Ue
è una «comunità»

Ripartel’assaltoaMatteoRenzi

Rifiuti
Ilbando
slittaancora
Siallunganoitempi
sul termovalorizzatore
Garaentroottobre

••• Aveva ragioneMatteo Salvini: c’è la regia
dellaGermaniadietro gli sbarchideimigran-
ti in Italia. I tedeschi annunciano fondi alle
Ongper portare i profughi sulle nostre coste.
Irritazione di Palazzo Chigi: «Gravissima
anomalia». Intanto i Cpr esplodono, non c’è
più posto e i clandestini sono liberi di anda-
re in giro per il nostro Paese.

BAILOR
I soliti
sospetti tedeschi

La Procura ha chiesto di acquisiremail e chat del leader di Iv, Boschi e Lotti

 Segue a pagina 7

 Di Capua e Martini da pagina 2 a 5

Intanto i Cpr esplodono
Non c’è posto e i clandestini
sono liberi di andare in giro

EMERGENZAMIGRANTI

Berlinofinanziaglisbarchi

Dopo la capretta altra violenza choc

Uccidono anatra a bastonate
e postano il video sui social

Calcio
All’Olimpico
c’èLazio-Monza
IbiancocelestidiSarri
anticipanoalle20.45
DomaniTorino-Roma

DI CICISBEO

 Nello sport alle pagine 24 e 25

Turismo
IlColosseo
cambiasistema
Ibigliettisipotranno
acquistareinpiazza
conappositi totem

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, intelligence e monar-
chia, realtà e bufale attorno a Giorgio
Napolitano. Scomparso a Roma a 98

anni, fu il primocomunista adiventaremini-
stro dell’Interno, presidente della Camera e,
per due volte, presidente della Repubblica,
inaugurando una discutibile tradizione. (...)

Il TempodiOshø

Cnel

Brunetta e il salariominimo
«Dossier quasi pronto»

 Zanchi a pagina 17

.

MAZZONI

 Frasca a pagina 7

a pagina 13

.

Aveva98 anni
Paese in lutto
per l’ex Presidente
GiorgioNapolitano

.
COMMENTI

San Pio da Pietrelcina (Francesco) Forgione, presbitero

 Conti a pagina 18

Scuola
Caseinaffitto
Viaalleproteste
Studenti inpiazza
controilcaroaffitti
Oggic’èilcorteo

 Segue a pagina 13

Irritazione di PalazzoChigi
«Gravissima anomalia»
Aveva ragione Salvini

••• Una disputa aspra, senza esclusione di colpi
quella sull’inchiestaOpen. LaProcura ha chiesto di
acquisire mail e chat del leader di Iv, Maria Elena
Boschi e Luca Lotti. Ma la Corte Costituzionale
aveva già giudicato illegittimi i sequestri. Ora il gup
dovrà decidere se trasmettere la richiesta aCamera
e Senato.

LaGermania annuncia
fondi alleOng per portare

i profughi in Italia

 a pagina 16

 Campigli a pagina 8 Bruni a pagina 10
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GIORGIO
IL PRIMO

Migranti, spunta la libertà su cauzione
I richiedenti asilo evitano i centri per i rimpatri se versano una garanzia di 5mila euro: lo prevede il governo. Il Pd: è una crudeltà
Berlino finanzia le ong che raccolgono i profughi in mare, l’Italia chiede spiegazioni. Papa Francesco benedice chi soccorre i naufraghi

La vittoria il 25 settembre 2022

L’anno di Meloni
Ecco il bilancio
Bruno Vespa a pagina 12

Il boss in fin di vita

Messina Denaro,
coma irreversibile
Femiani a pagina 8

L’evento

Luce!, il festival
dell’inclusione
Grazi a pagina 29

De Robertis, C. Rossi, Coppari, Mingoia, Marmo da pag. 2 a pag. 7

Il Presidente emerito
è spirato in una clinica
romana dopo giorni
di agonia
Unanime il cordoglio
del mondo politico
Primo ex comunista
a entrare al Viminale,
poi a salire al Colle e
primo a essere rieletto

Giorgio Napolitano,
scomparso ieri a 98 anni
È stato Presidente della
Repubblica dal 2006 al 2015

De Robertis, C. Rossi, Coppari, Mingoia, Marmo da pag. 2 a pag. 7

Servizi
alle p. 10 e 11

Prato: la sorte bacia una giovane orientale

Dalla Cina con fortuna
Ragazza gratta e vince
due milioni di euro
Bocchini a pagina 22

Accordo triennale in Toscana

Volontariato
Più risorse
per l’emergenza
Ulivelli a pagina 20

CERSAIE

Speciale

FAMIGLIA
CRISTIANA

Magazine
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I PROCLAMI DEL QUIRINALE PRESI A PERNACCHIE

LA GERMANIA UMILIA MATTARELLA:
«VIVA LE ONG, TENETEVI I MIGRANTI»
Il governo tedesco annuncia che non riceverà più profughi e che anzi finanzierà operazioni di soccorso in mare
e di assistenza sul nostro suolo. Una dichiarazione di guerra all’Italia che chiede sorveglianza navale e rimpatri

PENSIERO UNICO

Sul Web spopola
la destra
ma il potere resta
della Cappa

Il bunga bunga (intercettato) del sindaco pd
Pietro Tidei di Santa Marinella (Roma) inaugurò la festa nazionale di Italia viva: le telecamere nascoste
della Procura l’hanno ripreso mentre intratteneva rapporti sessuali con due donne nelle stanze del comune

DAVIDE FONTANA AMMESSO ALLA «GIUSTIZIA RIPARATIVA». I FAMILIARI DELLA VITTIMA: «CHE SCHIFO»

Macellò una ragazza, per i giudici va reinserito

DE TERMINATA Barbara Bet, 45 anni

La ristoratrice scova-ladri
«Ma il vero furto è
dover pagare l’85% al fisco»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Barbara Bet, ristoratrice di Verona, racconta
come ha recuperato il monopattino elettrico trafu-
gato a un suo dipendente: «La polizia non ha
tempo per queste cose, quindi ho pagato un tossico
per avere informazioni e ho fatto da me».

a pagina 19

di FABIO AMENDOLARA

n Uccise a mar-
tellate durante
un gioco erotico
la sua vicina di
casa a Rescaldi-
na, la fece a pez-

zi e infilò i resti in un freezer
a pozzetto prima di buttarli
in un dirupo. In Corte d’assi-
se a Busto Arsizio ha rime-
diato 30 anni di carcere. Ora
Davide Fontana, l’ex banca-
rio milanese reo confesso
dell’omicidio di (...)

segue a pagina 14

UDIENZA DEL PROCESSO A CIRO & C.

FRANÇOIS DE TONQUÉDEC a pagina 14

Grillo jr,
pianti e accuse
In aula
le presunte
v i tt i m e

«SETTIMANA CORTISSIMA»

FRANCESCO BONAZZI a pagina 11

La ricetta
della Schlein:
meno lavoro
e più canne
per tutti

di GIACOMO AMADORI

n La settimana scorsa ha
aperto con il suo discorso di
benvenuto la festa nazionale
di Italia viva, kermesse orga-
nizzata all’ombra del mera-
viglioso castello di Santa Se-
vera a pochi km da Civitavec-
chia (Roma). Non è un caso
che il via l’abbia dato il sinda-
co Pietro Tidei, primo citta-
dino di Santa Marinella (Co-
mune di cui Santa Severa è
frazione) e che la località sia
stata scelta come sede (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n Uno schiaffo
in pieno volto.
Anzi, due. Sono
quelli che ieri la
Germania ha ri-
servato a Sergio

Mattarella e dunque all’Ita -
lia. Avete presente la scenet-
ta a uso televisioni e fotografi
imbastita dal presidente del-
la Repubblica insieme al col-
lega tedesco Frank-Walter
Steinmeier al centro di acco-
glienza di Enna, con tanto di
selfie con i migranti? Beh, il
giorno dopo, cioè ieri, da Ber-
lino sono arrivate le risposte.
La prima è la dichiarazione
del ministro dell’Interno, la
socialdemocratica Nancy
Faeser, che replicando all’ap -
pello del Quirinale, con cui il
capo dello Stato aveva defini-
to preistorici gli accordi di
Dublino, ha precisato che il
suo Paese non accetterà la
redistribuzione dei profughi
fino a che l’Italia non acco-
glierà le riammissioni previ-
ste proprio (...)

segue a pagina 3

di MARCELLO VENEZIANI

n H a  r a g i o n e
Aldo Cazzullo a
dire, sul C o r rie -
re della sera di
ieri, che l’e ge-
monia culturale

della destra in rete è assolu-
ta. Anzi nei social l’ege m o n i a
culturale, lui dice, è addirit-
tura di «estrema (...)

segue a pagina 11

SILURO IN ARRIVO

Commissione Ue
Prove tecniche
per esautorare
gli Stati membri
di CLAUDIO ANTONELLI

n A novembre
si terrà la bien-
nale riunione
dell’Oms sul ta-
bacco. Stavolta a
ospitare la Cop

10, la più importante confe-
renza per il controllo delle
bionde e dei prodotti alter-
nativi, sarà (...)

segue a pagina 10

OCCIDENTE IPOCRITA

Il mondo volta
la faccia davanti
alla tragedia
degli armeni
di FRANCESCO BORGONOVO

n S u c c e d e  d i
nuovo, ma non
importa a nes-
suno. Uomini e
donne, anziani e
b a m b i n i  c h e

cercano disperatamente di
nascondersi nel ventre delle
loro case, mentre i soldati ne-
mici avanzano. Un popolo af-
famato e dolorante che grida
aiuto, e le urla (...)

segue a pagina 17

IDEA DELLA «VERITÀ»

Il viceministro
ci sta: «Intese
b i l at e ra l i
con i soldi
per l’Africa»
CARLO TARALLO
a pagina 4

LA SCAPPATOIA

V e rsa n d o
5.000 euro
allo Stato
il clandestino
evita il Cpr
ANTONIO ROSSITTO
a pagina 5

Addio al comunista
diventato presidente

con la sconfitta
del comunismo

MARTINO CERVO
alle pagine 12 e 13



MICRO LETTORI

alle pagine 22-23

la stanza
di FeltriL a prima considerazione, poco elegante, è che la

destra leggerà anche male – sì dài, il libro del gene-
rale Vannacci, quello di Giorgia Meloni... - però la sini-
stra non legge del tutto. La seconda, più delicata, è che
la sinistra, dopo avere completato lo scollamento dal
proprio popolo, ha perso contatto anche con la sua
élite.
L’allarme lo ha lanciato Paolo Flores d’Arcais, diretto-

re diMicroMega: se entro due settimane non arriveran-
no 5mila nuovi abbonamenti, la rivista chiuderà.
Fondato nel 1986, 500 abbonati al cartaceo e una

vendita in libreria di 300 copie, il bimestrale di cultura
e politica perde 10mila euro al mese e da giugno i
redattori non vengono pagati (e si temeMaurizio Landi-

ni come liquidatore).
Ora: la chiusura di MicroMega è un problema per

tutti. Per il Paese, perché lamorte di un giornale signifi-
ca un pezzo di democrazia in meno. Per la sinistra,
perché se non c’è più spazio per la rivista di riferimento
della cultura illuminata, illuminista, democratica, egua-
litaria e laica (ma non atea: Flores d’Arcais dice che per
salvarsi serve «unmiracolo»), vuol dire che quella cultu-
ra è fortemente in crisi. E per la destra, perché è soltan-
to leggendo MicroMega che sa dove non deve andare:
un faro per evitare di infrangersi sugli scogli.
Resta una domanda. Ma se la sinistra non legge nep-

pureMicroMega, cosa legge? D’Avenia?
E poi resta il numero speciale del 2023 voluto da

Flores d’Arcais. Titolo: La sinistra è morta, viva la sini-
stra? Col punto di domanda.

di Luigi Mascheroni

Il tabù
delle armi
inviate
all’Ucraina
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

GIORGIO NAPOLITANO 1925 - 2023

FINE DEL COMUNISTA

G iorgio Napolitano è
morto, aveva 98 anni
vissuti prima al servi-
zio del comunismo

più feroce, poi della sinistra
sua erede. Sì, Giorgio Napoli-
tano, parlandone da vivo, è
stato unmilitante a volte sen-
za scrupoli, come quando in-
neggiò all’invasione russa
dell’Ungheria e sottoscrisse
la condanna a morte del suo
presidente Imre Nagy, cosa
che non gli impedì quasi cin-
quant’anni dopo di diventa-
re Presidente della Repubbli-
ca italiana. Perché ai comuni-
sti tutto si perdona, compre-
so di essere stati per anni al
soldo di una potenza stranie-
ra, l’Unione Sovietica, che
aveva puntato i suoi missili a
testata nucleare contro l’Ita-
lia.
Da quella compagnia che

aveva lemani sporche di san-
gue innocente, Napolitano si
sfilò in tempo per diventare
atlantista, non prima di ave-
re partecipato alla messa al
rogo dello scrittore dissiden-
te premio Nobel Aleksandr
Solzenicyn, che Mosca aveva
internato in un gulag in Sibe-
ria. Da buon camaleonte, ar-
riva nel 2006 al Quirinale, pri-
mo presidente proveniente
dal Pci, ripescato dall’oblio
di parlamentare europeo do-
ve lo aveva relegato il partito
e dove lo si ricorda soprattut-
to per rimborsi di biglietti ae-
rei non dovuti.

Ecco, questa, in sintesi, è la
biografia che non leggerete
praticamente da nessuna par-
te del presidente emerito. Co-
me non leggerete la storia
della seconda vita di Napoli-
tano, «sincero democratico»
sì, ma regista delle trame che
hanno portato alla caduta
dell’ultimo governo Berlusco-
ni prima, alla sua discutibile
e anomala condanna poi e,
infine, alla conseguente cac-
ciata dal Senato del Cavalie-
re, grazie a una legge applica-
ta in modo retroattivo.
Di tutto questo c’è ampia

letteratura, molti testimoni
oculari sono ancora vivi e
hanno già rivelato come fu
proprioNapolitano a incorag-
giare e sostenere sia l’accer-
chiamento giudiziario (nelle
sue memorie Luca Palamara
ne parla diffusamente) sia il
progetto scissionista di Gian-
franco Fini, primo passo del
piano di ribaltone a favore
del governo Monti, una ma-
novra che ha fatto parlare,
forse con eccessiva enfasi ma
non con infondatezza, di
«golpe del Quirinale».
Insomma, è morto un co-

munista che ha saputo farsi
camaleonte e usare la demo-
crazia a suo piacimento per
fini politici di parte. Dopo
Oscar Luigi Scalfaro (se non
alla pari), penso che Napoli-
tano sia stato il peggior presi-
dente della Repubblica. Ci in-
chiniamo di fronte alla sua
morte, non di fronte alla sua
vita.

l’editoriale

CRONACA DI UN COMPLOTTO

Il grande vecchio
che a colpi di intrighi
fece cadere Berlusconi

LA REPUBBLICA DELLE TOGHE

Trasformò l’Italia
in un’inquietante
monarchia giudiziaria

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

servizio a pagina 7

IPOCRISIA TEDESCA

Berlino finanzia le Ong
e chiude i confini
Francesco De Remigis

a pagina 8

IL CONSIGLIO D’EUROPA

«Femminicidi, in Italia
giudici troppo morbidi»
Maria Sorbi

a pagina 13

LE PROVE DELLE TRAME

Quei contatti con i pm
che iniziarono
con la vittoria del Cav

diMassimiliano Scafi a pagina 3
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PRIMA VOLTA

La storica rielezione
Così il presidente
venne incoronato re

di Laura Cesaretti a pagina 2

LE REAZIONI

Il lutto della politica
Le «condoglianze»
di Palazzo Chigi

9 771124 883008

30923

di Alessandro Sallusti

CHE HA USATO LA DEMOCRAZIA

di Renato Brunetta a pagina 2

È morto Giorgio Napolitano. Aveva 98 anni. Figura chiave
della Prima e Seconda Repubblica italiana, fu il capo dei «miglio-
risti» del Pci. È stato il primo Presidente ad essere rieletto. E il
protagonista della caduta dell’ultimo governo Berlusconi.

di Roberto Chiarini a pagina 5

di Augusto Minzolini a pagina 6

IL CAMALEONTE

servizi da pagina 2 a pagina 7

SEMPRE DALLA PARTE SBAGLIATA

L’eterno compagno
con i carri armati russi
e contro Solzenicyn



GIANSANDRO MERLI PAGINA 4

Nel corso della sua lun-
ga vita e del suo lun-
ghissimo mandato al 

Quirinale (solo tra qualche 
giorno il presidente Mattarel-
la lo supererà in durata), Gior-
gio Napolitano è finito molte 
volte sulla nostra copertina. 
Praticamente sempre, poche 
le eccezioni, lo abbiamo 
«sbattuto» in prima pagina 
per criticarlo. Anche oggi 
avremmo dovuto dedicargli 
la prima del giornale. Per la 
verità, essendo la sua fine 
annunciata da qualche gior-
no avevamo anche pensato 
al titolo con il quale salutar-
lo. Ma lo teniamo per noi, 
perché il governo che mette 
il pizzo sulla libertà dei mi-
granti ci impedisce di voltar-
ci dall’altra parte: per noi la 
notizia più importante della 
giornata, nella sua gravità, 
resta quella. Anche se con 
Napolitano scompare non 
solo un protagonista della 
nostra storia, ma un ex presi-
dente della Repubblica che 
ha cambiato, incarnandola, 
l’istituzione più alta. 

— segue a pagina 2 —

VALENTINA PORCHEDDU  PAGINA 6ANNA MARIA MERLO  PAGINA 5 ANDREA CARUGATI PAGINA 7

Dl Cutro 

Il nodo è il trattenimento
dei richiedenti asilo

GIUSI NICOLINI

Un decreto al giorno 
per togliere i migran-
ti di torno, anche a 

costo di superare la crudele 
avidità delle organizzazio-
ni criminali che gestiscono 
i traffici delle persone mi-
granti. L’ultima geniale 
idea del Governo Meloni 
eccola qua: estorcere 5000 
euro agli «stranieri» che so-
no nelle condizioni di esse-
re trattenuti alla frontiera, 
soldi da versare nell’ambi-
to delle procedure di identi-
ficazione e al solo fine di 
sfuggire momentaneamen-
te alla detenzione ammini-
strativa nei CPR. In sintesi è 
questa la cura immaginata 
per rispondere a un’invasio-
ne che non c’è e anzi per 
alimentare il clima emer-
genziale da Lampedusa a 
Trieste. Poiché una simile 
somma non è nella disponi-
bilità di quanti sono fuggiti 
dalla loro terra o vengono 
respinti da altri Paesi UE 
verso l’Italia come palline 
da ping pong.

— segue a pagina 4 —

Lampedusa

Le persone 
non sono solo merce
per propaganda

Visioni

Cristina Piccino pagina 15

ISABELLE HUPPERT Incontro con 
l’attrice, in scena a Romaeuropa
oggi e domani in «Lo zoo di vetro»

Oggi su Alias
MAICOL&MIRCO Da martedì sulla
prima pagina del manifesto
appuntamento con qualcosa
di autenticamente rosso

Un migrante all’interno del Cpr di Ponte Galeria foto di Angelo Carconi/Ansa

ANDREA FABOZZI

Nove anni sul Colle

L’imprescindibile
bersaglio 

delle nostre critiche

Domani su Alias D
CORMAN MCCARTHY L’atto 
conclusivo del dittico inaugurato 
con «Il passeggero», l’ultimo
romanzo dello scrittore americano 

II L’ex presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano si  è  
spento ieri pomeriggio in una 
clinica romana nei pressi del 
Gianicolo, dove era ricoverato 
da alcuni mesi. A giugno aveva 
compiuto 98 anni, da tempo le 
sue condizioni di salute erano 
precarie, ma la robusta tempra 
gli aveva permesso di superare 
molte  crisi.  Lascia  la  moglie  
Clio e i figli Giulio e Giovanni, 
che gli sono stati accanto fino 
alla fine. Da lunedì le sue condi-

zioni erano apparse irreversibi-
li, al punto che i medici aveva-
no staccato i supporti respirato-
ri nella notte tra martedì e mer-
coledì. 

Il  presidente Mattarella  ha 
subito espresso ai familiari «il 
cordoglio dell’intera nazione» 
e «i sentimenti più intensi di 
gratitudine della Repubblica». 
Papa Francesco in un telegram-
ma alla moglie esprime «com-
mozione e riconoscenza»  per 
questo uomo di Stato di cui «ho 

apprezzato l’umanità e la lungi-
miranza nell’assumere con ret-
titudine scelte importanti, spe-
cialmente in momenti delicati 
per la vita del Paese». Dalla pre-
mier Meloni un sintetico mes-
saggio di cordoglio, anche a no-
me del governo, rivolto ai fami-
liari  del  presidente  emerito.  
Cordoglio da tutte le forze poli-
tiche, il ricordo di Mario Dra-
ghi e Romano Prodi e del segre-
tario della Cgil Landini. 
COLOMBO, SANTORO PAGINE 2, 3

SCOMPARSO IERI A 98 ANNI IL PRIMO CAPO DELLO STATO ELETTO DUE VOLTE

Addio a Napolitano, il presidente re

Giorgio Napolitano nel 2008 foto LaPresse

Il papa a Marsiglia

«Non rassegniamoci
all’atrocità dei naufragi»

Fortezza Europa 

La disgregazione dell’Ue
di fronte alle migrazioni 

Intervista 

Fratoianni: «Sugli sbarchi
Conte non torni a destra»
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NAMI T1 PR

LILIANA SEGRE

Ci ha oggi lasciato un grande ita-
liano, il Presidente emerito del-

la Repubblica Giorgio Napolitano. 
Ha segnato con la sua presenza e il 
suo impegno decenni di vita della 
Repubblica. Esponente di quella ge-
nerazione che, giovane nell’imme-
diato secondo dopoguerra, costruì 
un Paese nuovo e migliore dalle ce-
neri lasciate dal fascismo. – PAGINA 7

FABIO MARTINIFEDERICO GEREMICCA

Grazie, Presidente

MARCELLO SORGI

IL GRANDE ITALIANO
DIFESE LA MEMORIA

L’immaginazione al potere

IL RICORDO

CRISTIANO LARUFFA / AGF

ANTONIO BRAVETTI, PAOLO COLONNELLO,ILARIO LOMBARDO, STEFANO STEFANINI

MASSIMO CACCIARI

Alto. Anzi, per i suoi tempi, altis-
simo. E secco come un filo di ra-

me. Qualcuno, a Napoli, se lo ricor-
da ancora così – diciottenne – men-
tre scivola nel rifugio antiaereo sca-
vato tra Palazzo Reale e il mare per 
sfuggire ai bombardamenti alleati. 
Fu in quei cunicoli gonfi di paura 
che Giorgio Napolitano ascoltò le 
sue prime lezioni di politica. – PAGINA 6

SALVATORE SETTIS

La sua è stata una vita lunghissi-
ma, poco meno di un secolo e 

Giorgio  Napolitano  l’ha  vissuta,  
rendendosi protagonista di eventi 
mai accaduti prima di lui. È stato il 
primo esponente del Partito comu-
nista italiano che sia diventato Ca-
po dello Stato ed è stato è stato il 
primo Presidente rieletto una se-
conda volta. – PAGINA 4

Ogni tanto qui a Roma arriva Beppe Grillo e spiega come 
dovrebbe andare il mondo. Ora è arrivato per spiegare la 
debolezza di un’alleanza con Elly Schlein, donna priva 
d’immaginazione. E io, sempre così barbosamente censo-
rio con lui, stavolta non posso dargli torto perché, in fatto 
di immaginazione, lui ha un’indiscussa titolarità. La sua, 
di immaginazione, aveva partorito un movimento senza 
leader, senza gerarchia, senza sede, in cui avrebbero co-
mandato i cittadini attraverso una volontà generale rous-
seauiana in declinazione digitale, cioè una dittatura del 
popolo probo con l’obiettivo di cancellare il Parlamento e 
i partiti, di sconfiggere la corruzione materiale e morale, 
di abolire la povertà, di piegare all’etica le banche, i mer-
cati e la finanza, di introdurre libertà, uguaglianza e giu-

stizia, di trasformare il mondo in un giardino fiorito, in de-
finitiva di realizzare una rivoluzione così palingenetica 
che si sarebbe presto evoluta in planetaria, e per compie-
re un tale progetto si è affidato a una classe di portavoce 
votata sul web e selezionata fra vagabondi con la peculia-
rità unica di essere incazzati neri, e per finire poi in una le-
gislatura nella quale, pur di stare al governo, gli incazzati 
neri si sono alleati con chiunque, nel governo più politico 
e più tecnico, nel più europeista e nel più antieuropeista, 
a destra e a sinistra, a prendere finanziamenti pubblici, 
due per mille, sedi stuccate, auto blu, e soprattutto gli toc-
ca trattare i suoi emolumenti con un furbino avvocato pu-
gliese assoldato come fantoccio e che se li è messi tutti nel 
sacco. Ce ne voleva di immaginazione.

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Giorgio Napolitano è una di quelle figure che 
portano via con sé un’epoca intera. A lui, per 

tutti i 50 anni in cui ho vissuto la sua amicizia, chie-
devo solo di aiutarmi a spiegare che cosa dovesse 

accadere. Ora sembra calato un muro, ora sembra 
si possa parlare solo dell’irrevocabile. Se ne va, 
Giorgio Napolitano, e tutte le sue domande resta-
no lì davanti a noi irrisolte. – PAGINE 2 E 3

ANNALISA CUZZOCREA

Bisognerebbe riuscire a met-
tersi nella testa di chi l’ha pen-

sata, una norma del genere. A un 
migrante che arriva in Italia, lo 
Stato chiederà di scegliere se an-
dare in un Cpr o se restare libero 
pagando 5mila euro. – PAGINA 37

Cinquemila euro
per evitare il Cpr
Il vero pizzo di Stato
lo pagano i migranti 

I DIRITTI

BUONGIORNO

KEN FOLLETT

Caro  Direttore,  
quella egizia è 

stata una delle più 
rilevanti  civiltà  
dell’antichità  e  ha  
intrattenuto  con  
quella greca e romana rapporti 
profondi.  Per  l’Italia  avere  il  
Museo Egizio di Torino è un ele-
mento di orgoglio. L’INTERVENTO 

DI LUCIANO CANFORA – PAGINA 19

GENNARO SANGIULIANO

Greco è competente
resti al Museo Egizio
ora basta polemiche

LA LETTERA

ALBERTO SIMONI PAUL KRUGMAN

Meglio confessa-
re. Proprio co-

me Paola Egonu, so-
no un italiano che si 
sente  a  disagio.  Mi  
imbarazza che sul Su-
perbonus per l’edilizia si sentano 
versioni opposte e tra loro incom-
patibili. – PAGINA 21

Un anno con Meloni
Io, cittadino a disagio

LA POLITICA

w w w

IL MIGLIORISTA
CHE INNOVÒ IL PCI

IL PALAZZO

NAPOLITANO, SCOMPARE A 98 ANNI IL PRIMO CAPO DELLO STATO A ESSERE RIELETTO. IL CORDOGLIO DEL PAESE, IL GELO DELLA PREMIER E DELLA DESTRA 

MATTIA
FELTRI

CIAO AMICO MIO, CON TE FINISCE UN’EPOCA

IL PARTITO

Il mio Occidente pilastro di libertà

Con la mia saga chiudo l’esplorazione di mille an-
ni di Storia della civiltà occidentale. – NELL’INSERTO

TUTTOLIBRI

Biden ha detto a Zelensky che gli Usa invieran-
no gli Atacms. AGLIASTRO E QUIRICO – PAGINE 22 E 23

LA GUERRA IN UCRAINA

I super-missili di Biden per Kiev

Come molti economisti, sto tenendo d’occhio va-
ri indicatori dell’inflazione di fondo. – PAGINA 37

L’ECONOMIA

Perché l’iper-inflazione è finita

RE GIORGIO E IL CAV
LA SFIDA DEL COLLE

UN UOMO NATO
PER LE ISTITUZIONI

IL RITRATTO

Lo avevano detto in due che ave-
va la stoffa per diventare Capo 

dello Stato: lo scrittore Raffaele 
La Capria, amico dell’adolescen-
za, e Emanuele Macaluso, compa-
gno nel Pci. Ma chi ha scoperto so-
lo tardi Giorgio Napolitano, e vuol 
capire da dove venga la sua saggez-
za, deve cercare nella lunga storia 
della sua esistenza. – PAGINA 5
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a pag. 24 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Filippo Merli a pag. 7

DECRETO IN ARRIVO

Rizzi a pag. 27

DA LUNEDÌ IN EDICOLA,
DA DOMANI 

IN VERSIONE DIGITALE

La puntata di “Otto e mezzo” condotta da 
Lilli Gruber con la collaborazione del di-
rettore de la Stampa, Massimo Gianni-
ni, visto che questa volta hanno agito da in-
tervistatori e non da scendiletto, ha nanifi-
cato l’immagine del segretario del Pd, Elly 
Schlein, dimostrando che è un personag-
gio giovane ma anche inesistente. Il suo di-
scorso è una specie di Lego, fatto da affer-
mazioni emotive cucite fra di loro come se 
fossero tanti mattoncini che vanno a segno 
solo se Schlein non viene interrotta. In que-
st’ultimo caso dovrebbe fare un ragiona-
mento non previsto, costruito con le sue pa-
role basate sui suoi convincimenti e quindi 
qui casca l’asino. Schlein dice che que-
st’estate «abbiamo setacciato tutta l’Italia». 
«Ma dove, ma come, ma quando?». «Abbia-
mo raccolto centinaia di migliaia di firme 
sul salario minimo». «Beh ma sono state 
raccolte dai computer. Non si è visto in giro 
un gazebo. I militanti erano tutti al mare». 
E che dire delle domande evase. «Bisogna 
tornare indietro…». «Eh, no» diceva la Gru-
ber  «bisogna  andare  avanti».  Al  che  
Schlein stabuzzava gli  occhi  e  recitava 
un’altra giaculatoria propagandistica che 
accentuava il senso di vuoto.

Ricca a pag. 22

Cacopardo a pag. 5

Morto Giorgio Napolitano
Primo Pci ricevuto negli Usa

Definizione  agevolata  in  arrivo  
per le violazioni degli obblighi di cer-
tificazione dei corrispettivi: le irrego-
larità in materia di trasmissione tele-
matica all’Agenzia delle entrate, non-
ché di rilascio di scontrini e ricevute 
fiscali, commesse tra il 1° gennaio 
2022 e il 30 giugno 2023, potranno es-
sere estinte con il pagamento, entro 
il 15 dicembre prossimo, di un diciot-
tesimo della sanzione minima previ-
sta dalla legge.

DI PAOLO PANERAI

C’
è qualcuno nel mondo, e se c’è si faccia vivo, 
che è in grado di descrivere i vantaggi e gli 
svantaggi per l’umanità delle continue imple-
mentazioni  dell’intelligenza artificiale?  C’è  
qualcuno che sappia dire con precisione se 

dall’intelligenza artificiale verranno al mondo più vantaggi 
che svantaggi? 

In realtà pare di essere (e non è un’iperbole) ai tempi in cui 
Robert Oppenheimer, come direttore del progetto Man-
hattan, costruì la prima bomba atomica. Della potenza di-
struttiva della bomba atomica abbiamo avuto un saggio con 
la morte di 250 mila persone nei due lanci americani contro 
il Giappone. Eppure, il valore scientifico della scoperta fatta 
da Oppenheimer è indiscutibile. Come è indiscutibile la mi-
naccia che una terza guerra mondiale si combatterebbe con 
le bombe atomiche, capaci di distruggere tutta l’umanità.

continua a pag. 2

Pietra tombale 
sugli affitti brevi 

Grazie alla 
moltiplicazione 

degli oneri 
burocratici 
e dei divieti

Sanatoria sugli scontrini
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DIRITTO & ROVESCIO

Le irregolarità sulle trasmissioni telematiche dei corrispettivi alle Entrate, commesse 
tra il 1° gennaio ‘22 e il 30 giugno ‘23, sanabili pagando un diciottesimo del minimo

ORSI & TORI

Il tribunale di Trento condanna l’Inps perché 
non ha dato l’assegno unico pure agli stranieri Promo 

BACK TO 
WORK

Riparti informato 
con tutte 

le novità per la tua 
professione
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